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In merito all’incontro di venerdì 
6 marzo 2015 “Ricamare Comu-
nità – Il tessuto sociale si costru-
isce dal basso”, credo si possano 
avanzare tre considerazioni che 
stanno alla base dell’iniziativa.
La prima è che oggi risulta quasi 
banale ricordare come la stra-
da della “mutazione genetica” 
che abbiamo intrapreso in ogni 
campo, sollecitati anche dalla 
crisi, non possa lasciare indenne 
il welfare così come lo abbia-
mo pensato e conosciuto. La 
tenaglia che stringe quest’ultimo 
tra i bisogni sociali in aumento 
quantitativo (e in articolazione 
qualitativa), da un lato e le ri-
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sorse pubbliche in contrazione, 
dall’altro sottolinea la necessità di 
trovare una via diversa rispetto ad 
una difesa di puro principio che 
poi viene progressivamente erosa 
da una riduzione più o meno 
sotterranea delle prestazioni e da 
un aumento esplicito dei costi 
per le famiglie.
La seconda considerazione è 
che la strada obbligata è quella 
costituita dalla costruzione di un 
neo-welfare che possa rap-
presentare un sistema pattizio 
nuovo di protezione sociale, in 
cui dovranno convergere re-
sponsabilità e risorse diverse: 
quelle pubbliche, quelle private 

individuali e familiari, quelle del 
privato sociale, quelle del mer-
cato privato, quelle della mutua-
lità organizzata, ma anche quelle 
della mutualità spontanea, 
basata sullo spirito collaborativo 
e solidale che abita la comunità.
La terza considerazione riguar-
da proprio quest’ultimo ambito 
(il welfare che cresce dal basso 
grazie alla relazionalità minuta 
che aggrega), su cui si è ragiona-
to nell’incontro di venerdì, con 
la consapevolezza che la forza 
della comunità già oggi si sta 
esercitando nel quotidiano, come 
mostrano le tante iniziative che 
sono nate in Trentino e in Italia, 

assumendo le caratteristiche 
di un “welfare di rammendo”. Si 
tratta di risposte a situazioni di 
disagio ma anche di voglia di 
crescere e di impegnarsi che, 
se opportunamente accompa-
gnate, possono trasformarsi in 
un “welfare di ricamo”: diretto a 
dare qualità evoluta alla nostra 
convivenza. Siamo davanti dun-
que ad un ambito da riconoscere 
e da promuovere in un quadro 
più ampio di neo-welfare che 
deve essere in grado di suona-
re l’intera tastiera delle diverse 
possibilità di risposta rispetto ai 
bisogni mutanti della nostra vita 
collettiva.

“Ricamare comunità”
il welfare che cresce dal basso



In apertura del convegno FAI ha 
presentato i risultati del progetto 
Raccontarti e ne ha promosso la 
prosecuzione.  “Individuare i biso-
gni prima che diventino emergen-
ze” afferma di Rossana Gramegna, 
Presidente della Fondazione Cassa 
Rurale di Trento che ha sostenuto il 
progetto della Cooperativa Fai, in-
troducendo ad un concetto nuovo 
di welfare, che intercetta bisogni 
non espressi di emarginazione 
o solitudine. Per questo occorre 
uscire nelle strade, nei parchi, nei 
luoghi di aggregazione per incon-
trare le persone e le loro esigenze. 
Il progetto è stato avviato attraverso 
la collaborazione con il Polo so-
ciale Oltrefersina Mattarello, con la 
Circoscrizione Oltrefersina, con il 
Comitato delle Associazioni e grup-
pi dell’Oltrefersina. Tra gli obiettivi 
dell’iniziativa: proporre occasioni di 
incontro e dialogo nei quartieri, nel-
lo specifico dell’Oltrefersina (Trento) 
e offrire alle persone opportunità 

l’altro filone di incontri è rivolto agli 
anziani dell’Oltrefersina e offre la 
possibilità di ritrovarsi e condivide-
re ricordi, opinioni, progetti legati 
al presente e al passato su diverse 
tematiche di volta in volta selezio-
nate dai partecipanti. Al termine del 
progetto FAI, raccogliendo i riscon-
tri positivi e le richieste dei parte-
cipanti, ha deciso di trasformare i 
Laboratori RaccontArti in iniziative 
permanenti sul territorio dell’Oltre-
fersina e di offrire agli interessati la 
possibilità di partecipare alle attivi-
tà per tutto il 2015. 

di ascolto e valorizzazione delle 
proprie abilità, passioni e fragilità. 
È nato così, nel corso del 2014, un 
laboratorio denominato Raccon-
tArti che, attraverso diverse forme 
di espressione artistica (lettura, po-
esia, scrittura, recitazione, uso del 
corpo, canto), mette in relazione le 
persone del quartiere, rivolgendosi 
in particolare agli adulti over 50. 
L’iniziativa ha riscosso fin da subito 
alti livelli di partecipazione e coin-
volgimento. FAI ha così deciso di 
diffondere ulteriormente l’iniziativa: 
collaborando con altri gruppi di 
lavoro e progetti attivi nella zona di 
Madonna Bianca e con i volontari 
del Telefono D’argento dell’Oltre-
fersina sono nati altri due filoni del 
Laboratorio RaccontArti. Uno foca-
lizzato sul tema dei rapporti di vici-
nato attraverso la realizzazione di 
un video come testimonianza delle 
dinamiche relazionali di quartiere 
degli abitanti delle Torri (e si intitola 
“RaccontARTI nel tuo quartiere”); 

laboratori Raccontarti

Il 6 marzo (in Sala Guetti, Via Van-
netti 8 a Trento) la Cooperativa FAI, 
con il Patrocinio della Fondazione 
Cassa Rurale di Trento, del Con-
sorzio Consolida, del Comune di 
Trento e della Provincia Autonoma 
di Trento, ha organizzato il conve-
gno “Ricamare Comunità” rivolto 
ai rappresentanti e agli operatori 
del sociale, dei servizi alla persona 
e dell’ambito socio-sanitario; alle 
associazioni del territorio e a tutti 
coloro che sono interessati alle 
tematiche del welfare di comunità.

Sono stati approfonditi diversi 
aspetti legati ai servizi alla persona 
e al nuovo welfare in relazione ai 
cambiamenti in atto nel sociale e 

nella solidarietà. Diverse le espe-
rienze di condivisione e scambio 
virtuoso che sono state presentate. 
Dalle testimonianze emerge il biso-
gno di “unire le forze” e di collabo-
rare per rafforzare relazioni, diffon-
dere saperi e buone prassi. 

Il convegno ha offerto quindi l’oc-
casione per un confronto sul ruolo 
del privato sociale e sulla gover-
nance dei servizi alla persona in 
un contesto di ridimensionamento 
delle risorse. Accanto alle forme di 
corresponsabilità gestionale delle 
cooperative occorre anche pensare 
a strategie di attivazione dei cittadi-
ni nel far fronte ai bisogni suppor-
tandosi a vicenda.

Esempi di solidarietà e 
collaborazione

Le esperienze in Trentino e nel resto 
d’Italia sono numerose. A Bologna, 
ma anche a Trento, stanno riscon-
trando successo i gruppi su Facebo-
ok di cittadini di una via o di un rio-
ne, che dalla rete virtuale sono poi 
scesi in strada per un pranzo sociale 
o per organizzare servizi ed eventi 
in comune. L’esperta di sharing-
economy, Marta Maineri, ha parlato 
di un’Italia “in movimento” portando 
esempi di “app” e diverse iniziative - 
sia in Italia che all’estero - che met-
tono in comunicazione le persone 
per lo scambio e condivisione di 

beni e servizi. Sono state presentate 
alcune esperienze di housing so-
ciale, con l’intervento del segretario 
comunale di Isera Paolo Zaniboni, 
nuove modalità di rilevazione di 
fabbisogni e opportunità di condivi-
sione tra le persone del condominio 
con il Progetto “Abito” presentato 
da Community Building Solution di 
Trento. Significativa la testimonian-
za del quartiere di Librino a Catania, 
un bell’esempio di “rammendo di 
quel prezioso tessuto fatto di rela-
zioni umane, che va ricucito come 
si fa con un ricamo, per generare 
meccanismi virtuosi di solidarietà e 
collaborazione” come afferma Mas-
simo Occello. 
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